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I PIMffVEMMENTIiPER IL O H D L Ì R A 
Lo notizie .ohe oggi il pubblico ri-

oeraa •»'•'• legge., con speciale i'interease 
sonq eenaa dubbio quelle relative al 
choìeraj ma o'è da sooramettere niilìe 
contro un» ohe i nostri lattari;, dopo 
essersi rallegrati seco stessi di trovarsi 
tanto lontani dal teatro della infezione, 
e di non dover perciò trepidare aè pfei" 
se, né per i loro cari, si stringono nelle 
spalle e si affidino alla lontana sa­
pienza >deì. Governo od ancora pili a 
quella prossima del Comune, ohe, e-
dot^o dalla dolorosa «aperieaza di otto 
anni fa, avrà certo puusato, per tempo 
a provvedere isprévenendo. 

8ebbene.il metodo «anar'delliano di 
reprimere, e.atm preveoico rabbia an­
cora iu/ Italia .jmolti seguaoij special-
ment4< in uatìeria di pubblica siourezza, 
pureteqaftHdo si.triitta.^di: salute pub­
blica, e di malattie infettive In. genere, 
di cui;l'elemento speoifiouià abbabtan^ì'a. 
studiato, -per poter effioaoemante essére 
combattuto, sino dalla : suaì priuià com­
parsa, non. é di certo aij .metodo ra­
zionale quello di reprimere, e ^sarebbe 
veramente colpevole quella amminiatra-
zioneValla' quale "il'passato non avesse 
nulla ittsóguàtd'o'i ohe si afflilasse';lu-
teramenta all'opera del 'Govèrno, o, 
ciò che è. peggiB, a quella" pivVMnoertà 
della/.fiitluria, ' 

Sei'di^nqiiè, la storia del passato 
deve li) qualoh'é maniera sóìvire'àl pre­
sente,''non àa^ft fuori luogo; riohiaòlarb 
rattehiione. del pubblicò sulle vie per-, 
corse dalie'epidemie cbolericKe éha in-
festaròui} l'Europa. 

• » . 

E'"ormai fuori dubblB'dhé il cholera, 
endem'i'cò;'Lei delta compreso . fra il 
S-aBgé e d ' i r Brahmaputra, dovè trovi 
le più opportune condizióni ài suo svi­
luppo,'; ai propaga da quel centro nella 
direzione delle g^aiidi coerenti umane 
con velocità proporaitìiìalé ; si ttiéazì di 
traajdVto, ohe " esso 'segue; ' passo passò 
oorhe""nn viaggiatóra: ia ' ritàrdoi ma, 
sicuro di giungere, 39 non gli si op­
pongono Oeft'è condizióni locali'di im-, 
munita'oqUitlli ostacoli olle la igiene 
moderna' è n e i eès'ò di contrapporgli 
COI) risultato. Differisce da altro ma­
lattie epidemiche obesi propagano colla 
correnti atmosiferiote, perchè' queste 
precedono invece i più 'rapidi 'mezzi 
modef ni di .trasporto. 

Per quanto la storia del; percorso di 
questo terribile flagello n,pn,9( qonosoa 
con puffloionte esattezza qhg dal prinoir 
pio del aep^ioi e si^yi luogo é, credere 
che,i,anteriorui3nta ;si diffondesse più 
volta (neirindià,! pure,: 1" pijlmaiiepide-
mlai.che. abbracciò oonsiderevole.,e3teri-
aioneidiiterFitori", fu quella phe.oowin-
ciò nei' 1,816 invadendo,le Indie inglesi 
e mepand^"stragi a Calcutta,.e Qh8,.8uc-
oesaivameftte,^ l̂ef 1820 21, .entrata nel, 
Bengala, giniiae a ,Kivà e:si sviluppò 
uejla . Knssia , asiatica, dpnde andò ad 
Astrakan; ad Antiochia, A Tripoli,,con-, 
tiùiiando,sempre.ad infierire nell'Indi», 
QÌj^Sta epideipk). ^durata ,7 apni, non 
giuusa in.Europa, ma si può.dite oha, 
fu la origine ,della Buccessiva o, .come 
aloiini vogliono, di tutta la allrs inva­
sioni, europ.ee,. la qual t si,, i possono, (ri­
durre a,.5it<fl^<Wiflomprendenti i seguenti 
periodi: 

1. Dal 1826;?il 1887 durata di 11 anni 
2. Dal 11̂ 48 al 1861 » 14 f 
3. Dal 1863 B1„1875 , » ,, 12 ,. 

4. Dal 1883 .al ?..' • ? » 
La 1. epidemia, dopo essersi estesa 

dftlletludiBal B9Daala,!aKlvavinel Giapi! 
pone ed itt ' 'E|ittò, 'penéljó; nel "1829' 
dalIfMg'tó'Slà'h;! i»el]^.; ,fi,UB;Bii|.''!Eluropp^ 
nei; 1,8,3Q, i.nv«sft,;Piet,robnrgo,.,:da , dove 
corse la Poloni», laiFranolav l'Austria 
e tu|l.a'-E|ijropa;' óófltintìa'nài 'p'risii'là;.!,* 
sUft;',̂ ,̂ rs(),ii,'ri,élilJ'A;ij)e;iioa,',,3copp^ 
Ha ,,w;li'óst9tei dalìlSasprocedeiDÌo dalla» 
Francia attraverso il l'iemonte ;e ma-
nitfi,à!àndÒ8V.du,è"anni' dopò niella Siòl-' 
Ile, ' d'oW òeastì.'' ',; ]y\ . , 

l i j 2,..,fi9iiainciataineila Jii'^ia.,net J843,'' 
invase nell'anno successivo la P«rsf8j" 
diffóiiiiendoài iièf territoriV' d^l ' Tigri ;éi 
dell'Eufrate, .poi j^,ndò',':yersó' '^Bbàbra''j^ 
l'Arabia, .Penetrata,,,,,di). ijn'ftltra'jparta 
nel ..Ganoaso,,, nell'ABtrakan -e nel Nord i 
delliiRùsBia'si rivolsea Su,dfitw,à Cò-i 
stapt|tìp:ì(5)j)^;aa ;4ov»,,"si ;diffu8e ;:liii]g(f 
il Medne.rr9,neb,„,in,vgd9ndo ln̂  Rtt'mèuia,! 
la Valacohia,"la Bulgaria.,Dalla Ruasià 
passò nelle provinciW -jriissiane ' info-
staiido inòltre'l'A'uiìtriàjla ©allzia 'e,l|. 
Boemia. Dalla Germania, e preóiàa-
mente da Amburgo, per via di mare 

-passò in Inghilterra, donde si comuaiuò 
alla parte occidentale della Francia e 
della Svizzera e nell'Italia aattsntrio-
naie. Dal 1349 vi fu una sosta sino al 
Ì852, nel quale anno si manifoBtò di 
nuovo in Persia'e nella Musopoiamìa 
per dlffondorai miovamentè in Russia, 
in Boemia, m Germania, finché nel 1854 • 
Invaso l'Auatfia e si propagò, per .tutta 
l'Europa durandovi per due anni Con 
$lraordinàrÌa'intensità. 
; La terza epidettìia, dovuta al fanali-' 

émo religioso, . fu portata; da Bombay 
in Arabia dai pellegrini maasulmaoi uba 
visitavano la Mecca, e ai può dividere 
in due penodii'Jl.Ì4maggior effervesdiBza, 
l'uno, ohe va dal 1863 al 1868, l'altro 
dal 1871 al 1875: ArnVaW'i pellegrini 
alla Mecca, appena ai svilupparono! 
primi oasi del tborbo, essi fuggiroilo in 
tutte Is.dirtizioai ed il pericolo diveiitó 
allora graiidissirao. lufatti^ailà fiuedél 
giugno 1864' l'epidemia al' matiifestò a 
Costantino'ijiolife dopo tin mese apparve 
ad Ancona;' conteiBporaneawante si svi­
luppò ih Spàgn'a ed alla fine ^i agosto 
invase anche r Inghilterra. Dàlia 'Turr 
ohia poi si sparse iii'Gi'ecia ed in Rd-
menia, dalla,Russia pasaò in Austria e 
nell'Europa' ooiitralei dando "la grave, 
epidemia .del 1866 in cui furoiio ape-,' 
Cialmenle " colpite la Svèzia, i Paesi', 
Bassi ed 11 Belgio. Nel secondo periodo, ' 
del quale, fu immune l',rialia, vennero 
principalmente' colpite' la Riissia,' la 
Germania, l'Austria, l 'Inghilterfa ed 
il Belèio. ' 

I La qtìàrt'i epideniia Comparve nel 
1883 a OaleUttà' e Bombay, e da qui 
con, un bastimento mercantile v^nne 
portata îl 19 giugno ad Amietta dW oiji 
Si diffuse a Porto Said, Suez', Maaa-
sura, Alessandria d' Egitto 'é nel Cairo. 
Nullo Btéaso anno una nave infetta, pro­
veniente dalla Cocincina, sbarcò in In­
ghilterra; dopo aver attraversato libe­
ramente il Canale di Suez, e l 'anno 
successivo il oiiolera scoppiò Improvviso 
Ò senza causa ben determinata a Tolone, 
da dove invase Marsiglia ed altrifluo­
ghi dalla Rancia occidentale., .Dalla 
ffranoiaii attraverso il Piemonte passò, 
in Italia ed infierì apeoialmante a Na­
poli (1884). 

. Qnai(;he tempo, dopo ,bhe il ohoiers' 
si era, manifestato in Frància apjiatve 
anche in Spagna Le,con, fprma più mite 
a Ginevra.!Neil'ottobre: del 1884 sem­
brava che llepidemia:,,,fosse cessata,, 
qu,an(io nell'aprile 1885 ricomparve in 
Spaglia,invadendo,'Madrid, (nel, .maggio 
Marsiglia: e in agosto la Sicilia..!! 
• In, Italia, in questa, epidemia furono 
colpire apeoialmente iSpezia, , Parma e, 
Napoli, poi, in; grado minore, la Sicilia, 
Nell'aprile 1886 il ehol.era ai.manifestò 
a Venezia, da .dove passò, a Trieste, 
Istria, Dalmazia ed ITugheria con epi-,i 
(lemia limitata. Nel 1887 non ai mani-
fealó più,a Napoli, ma nelle vioinanze, 
poi in Siòvlia per cessaré'ad un tratto. 

*--
. . : » « , , . 

; Iia faae ,più raoafite va riguardata 
come una. continuazione della stessa, 
infezione del 1883. Un'epideipia. partita 
da Calcutta, rimónta il Gauge', perqure 
rAfgani,9tan, giunge, poco ' d'istante da 
Teheran; e,al ferma nel 1889. J l 10 no. 
vambre dello stesso anno; aijuppia a 
Bagdad portatavi da bastimenti ingleai, 
ai apande intorno e sembra cesaare, 
quaglio scoppia,a Moaaul. e da. qui ai 
propaga verso Aléppo ed Alessandrettà. 
Nel mese di maggio' oomparve nella 
provincia di Valenza (Spagna) 6; vi ai 
diffonde gravemente. Questa manifesta­
zione da alcuni fu ascritta ad impor-
tasiione. del germe da una nave,inglese 
proveniente, dall'India, da altri però, 
forse con maggior ragione, "sarebbe 
stata attribuita al risveglia delln pre-

, cedente, .epidemia lupaia. 
Nel meae.idi iijglio, scoppia a Hediaz, 

portatavi dal,-vapore indiano, Deooan 
00)1. pellegrini della ;Mfjooa, e nello .stesso 
leppo si sviluppa nei Naàtal ed a Ga-
petowo. In agusio e settembre colpisce 
la nostra colonia .Eritrea, . . 

Nell'anno ,1891 continua a flagellara* 
parecchia provinole deirArabia, Siria e 
Karamania, senza penetrare in Europa» 
Nel 1892 (8 iiiugg(o) ai sviluppa noi., 
l'Afganistan, dopo, avere invaso alcuni 

, centri importanti, come Herat e Kusean, 
e si,avanza da una parte verso la fron-

' tiera, rusaa e dall'altra v^rao la Persia. 
, Ora invade la Russia europea, ad il 
reato è storia di oggi. 

Se oonsideriamo il cammino peroorso 

da queste g«aWrO. epidemie, tutte con 
carattere pandemico in rapporto al no­
stro continente, vediamo che mentre le 
prime tre lo invadono mano mano quasi 
tutto, od ognora oòii crescente diffusione, 
la quatta resta circoscritta all'Europa 
mBridiohale. Rispettò, alla altre, queata 
ultima perciò rappreéontà i r r a m à di-
aoedeiite della,grande curva, epidemio-
logìóa, forse uno dei punti ''pia bassi, 
da qui oon novèllo vigore potrebbe ri-
preiidete il oamojinó' aaaendè'njp per 
completare il suo ciclo evolutivo'. In­
fatti, dimoatrato ohe l'andamento locale 
di-un'epidemia oholerioa si ipaò raf'-
preaèntat'è col diagramma ! ' 

Priucipió, - Fina ' 
assai probabilmente questa stessa curva 
esprime l'intiero svolgimento di tutta 
la malattia, nella apeole ,nmanai .dal silo 
primo apparire sino alla'BU:Ì scomparsa! 
per attenuiizione. 

In appoggiò del fin qui detto si pre­
sta la osservazione della durata dàlie 
prime tre fe'pidemle, compresa tra 11 e 
l4 aaiii, la quale farebbe rngiohevol.' 
mente àupporre ohe ; anoha la quarta, 
cominciata nel 1883, non abbia ancora 
paroor'aò il suo intiero cielo evolutivo 
ma .richieda'ancora Jaalóha anno per 
aoómpàrire.'. ' ' •, ' 

. • • • . : » . * . : 

Se l'atl^uale centro infettivo dal Cau-
oaao,.,da cui giornaliitente" ci giungono, 
cosi sconfortanti notiz,ie aia destinato ad 
easeriit punto di par teuza della aeconda 
ouriV;a ascendente, Ip diri^ l'avvenire. 
Ad ogni modo, anche iaaoiàndo da parte 
ipotesi,. più p meno verosimili, ata il 
fatto che la minore espansione in Eu­
ropa di questa ultima/epidemia coincido 
coi maggiori studii batteriologici ed, i-
gieuioi e colla difeaa meglio organiz 
zata dai Singoli Governi, Infatti, come 
annunciava un nostro recente tele­
gramma da .Berlino, la Gerpania de: 
else di atta,ner3l alle deliberazioni della 
Cholera Gonferenz, rinutioiando a qual­
siasi quarantena terrestre o cordone al 
confine, ,iJerohè inutili allo soppo e dan­
nosi al cominerciò,' Una attiva vigilanza 
sopra, i passeggeri provenienti, dai luo­
ghi infoiti per la vie di ìerrae-di mare, 
non;oQlo ai confini ma anoha al. loro 
punto di.;;airivo„ servirà ad arrestare 
il morbo nelle sue,prima mafliiesiazioni; 
ma per questo è meatieri" che nelle 
grandi città, dova" i contatti aono cosi 
frequenti e più difficile la. vigilanza 
personale, si orgaiiìzzino per tempo quei 
servizi senza i quali le precauzioni r i ' 
cordate non sarebbero sufficienti. 

Dalla Direziona dèlia sanità italiana 
vennero già diramate'l'struziohi e cir­
colari ài prefetti colle'norme oócorrenti 
per la loro applicazione, ed il prof. Pa-
gliani, colla aua instancabile attività 
ha' già organizzalo in questi ' giorni il 
servizio ai, confini del Friuli; ma, ri­
peto, àè l'opera-dello Stato non è coa­
diuvata anche da quella delle autorità 
municipali",' non' colie misure :1uoonsulta 
ed affàanoaè dall'ultim'ora, mn'oon quelle 
ordinato' a pazienti di ogni giórno, 
ohe prevedono 'e preparano, la spèttro 
pauroso'dello'«mparo potrebbe da un 
moménto all'altro riappailìre quando 
meiio òe l'aspiìttiamo, è quando la lotta 
sarà pilli difficile. 

À. Piutti 

IL VATICANO 
E L E EjLEJEIONI 

Riohiamia,m,), l'attenzione dei lettori 
su questa 'importantissima corrispon­
denza parigina della sempi-e bene infor­
mata Gazzella dèi Popotó di Torino. 

Parigi, 23 luglio 

Parrà strano mandare da Parigi no­
tizie italiane; ma la stranezza rimarrà 
tosto spiegata sapendo ohe si tratta di 
notizie del,Vatioano, il quale ora ha 
in Francia maggiore affiatamento e mag­
giori oonfidsu ti di qnantì ne possa a-
vere in Italia! Ecco, dunque quanto mi 
viene riferito,' e dà francesi ateaai, da 
quelli i quali non vedono qual interease 

possa avaro la Francia a favorire le a-
apirazioni del Vaticano. 

Sarà bene stare in guarijia; contri) l« 
vooi'ohe ai fanno oórrera,'ohe il Papa 
persiata nel rifiutare'ai clericali l'auto-
rizzazione di couoofrere alle urna in 
Italia, Nelle storo oler.ioaU, ed anche-in 
taluna repUblioane di Francia,.*! espci-
mollò vivi desideri perchè li lasci Vo­
tai:», e questi ' deaiderli go ohe furano 
riàpattosamente eatérnati a Sua San­
tità. Ii'intei;easa.comune è ovidanta,, 

11 Papa avrebbe, interease ad. avere ini 
Patiaménto il nlaggior numero de' suoi 
aderènti, i 'quali' sarebbero per conse­
guenza gli aderentideUa Francia nello,| 
aoonvolgars^i.la, Triplice od il Regno, 
d'Italia. Supponiamo,'ooaa impossibile; 
che una'Kiiaòra,iisa,'im'ponénte favorisse' 
le ambiz.ìbni, tèmpÒrà|eaph'a. ' l i ' Regho 
d'Italia ha sarebbe sooa8o,_;,8 con eaao," 
l' unità della Patria a la potenza della 
Nazione. Italia a Papato temporale sono:' 
elèmeiiti ini^Bnciliabili. 

É quiridi'posaibile, optue udii discor-, 
repe vagamaoste,, che il Papa: mantenga 
ufficialmente:, il non ecopedit, maohe.di, 
fatto iatrùzVÒùi riservate della Segrete. ' 
ria ammettano'noi veacovi la facoltà dì 
organizzare il movimento;; elettorale 
nelle riapèttive-dioo^ai, ascondo le con-; 
diisioni locali; ed i.prudenti orilBri-degli, 
Ordinarli. 'Par le antiche provinole: 
Lombardia, Vèneto, Duoatl,''a Toscana'; 
la cosa potrebbe ;eB8are : sémpl ice èd'an-
ohe palese.'Sia .oome Governo, di di­
ritto, sia cume Governo diifattòj «eoondo i 
le teór iò , dell'Ènciclioa, i olerìoali'po­
trebbero votare apertamente per i oan-:l 
didati ì quali,;,,anche aeuza. dirlo nel, 
programma,, fossero oonoacinti, per re­
lazioni personali, coma devoti alla Santa 
Seda; ' , '' " ' ' '' 

Per le provtnoie. meridionali U' qua-
alione; avrebbe anopra atiidlata,'ma'sol­
tanto nella,forma,,onde avere; riguardi ' 
ai Borboni; senza comprometterà, il ri­
sultato. Ii'iramensa m'aggiòranza dell'I­
talia potrebbe cosi essere .amtneaaa'a 
votarC;ooprendb con lo parole Vaghe 
di intoresaidella religione, delia coscienze,, 
quelli temporali della S. SBds.:Un8 scon­
fitta la ogni caso non vulnererebbe le pra­
tese di essa,'ma sarebbe una ' éeinplioè 
questione interna. Il problema .rimaiie 
per le provinole ex-pont floie, e, questa 
è la difficoltà ancora da riaolvora. 

Neanche i veacovi possono autoriz­
zare a votare sa non ai alTèrma esplipi-
tamento la . rivendicazione del potere 
temporale; d'alira parte , una disfatta, , 
molto probaÌ)ila, sarebbe un colpo fatale 
alla preteaè del Papii/' Mi :si afferma, 
che vi,furono scambi d'idé'è tra Parigi 
ed il Vaticano su; questo piano'di,.oam-. 
pagna. Anche, parecchi opportuniati non 
sanno apiegaratil perchè il Papa non : 
entri nèll'arriugo èon tutte te sue forze, 
perchè, dioono, a peggio andare, rimana 
com'è. Molti prelati,ed a Parigi ed a 
Roma sono favorevoli a questo piano di 
oampagu'j, sul quale il Papa non ai è, 
peraucò pronunziato. 

Ma è evidente che se ai pronunzia 
lo farà all 'ultim'ora, sia per calco­
lare meglio la posiziono, sia per ope­
rare di sorpresa. È probabile ohe 
par i candidati nelle Provincie ex-pon­
tificia si accolga il mezzo termine di 
una dichiarazione., scritta nalle mani 
del vescovo a favóre idei potere tem-
poi-ale, senza parlarne nel- programma-
publico.'Sè il progetto venisse accettato; 
il non easpedil riinarrebbe intero nel 
pubblico, ma,le iatruzioui segreta, ne, 
sospenderebbero l'applicazione. Si vedrà, 
tosto appena soiolta la Camera, dall'at--
iaccendarsi dei candidati, dall'ambigUiti 
dei programmi, e dal iiome del promo­
tori coma atieno le coae. Ad ogni,modo, 
con tutta la riverenza al sacerdote, con-
viene stare all'erta, affinchè non ai in­
troducano uolla piazza i fautori del 
prelendenle. 

Il olerò' ffanoèàè'/ ad ì 'patti t i"oletì- ' ; 
cali e conservatori, hanno,i l massimo' 
interesso alla riuaoi'ta, del piano,,perchè 
esatì finirebbe le di,yecgeoz8.di.e88Ì col , 
Valicano. 11 Papa, nessuno si illndaj ndn 
favorii repubblicani ohe ^•Sr'1a''apéfàìl!8a 
di trascinarli ad una oroolata'. ' ,, 

SQopppopqprobabileadottonere.ma.ohB 
divide profondamente 1 franoeaiie le.forza : 
olerloaii. Se potesse raggiungerà 'lo soopo"' 
per altre vie, e oon"lo forze olerìoali 
Italiane;.sarebbe ,uu,grftn vantaggio, lid 
è oofil phei 8Ì',fdeplorà;òome .una oeoità,,. 
iliriflutb del:Papa a lasciar volar»sin 
'oatlolici. ' '.,:. 
• Il Siede steaao considera pome un 
fatto.d,i ,gt^ande,^fmpóé«nza,. 4npii'$ péf 
'fa-,polH>ea eslera, M voto ÌM .cattòlici:, 
italiani. , ,-:'--t.,i ,, •",,; 
' Il Siiote, diretto da^Yvea Guyot, non 
sogna certamenta;',ùilà".rì.skoraztó'ria'{iB-
pale; ma apera'yiìt) uba Maggioranza 
od àlm'eiiO'tina fòrti»' 'iftil&Hiiisia.'Vàlatl-
cale, rompa la'allédtike'ed imponga al­
l'Italia la linea politTòa aoparezzi)ta par 
iis^^ anehe dai repubblipani,;'òs'óuràle 
;o08tr.e't« à , vegetare , àil'oiii.iira; della , 
Francia, i,;''; ,.; .. ;, 

Gli Italiani pertanto; quelli ohe aen-' 
;tq.ao l'italianità,, (loyono stare all'erta ' 
6 Jfarsi tanti.Pìietrò.Mlcoa' eleiiqra'Ii, per 
èventare le mina ohe.ai. potesaaro. pria-
parare'antiha, sotto, il coperto del non 

Telegrafano ida rEoma a\i'4^drÌatioo ,-
, « Si crede da inrilti; ohe.,.! vescovi ab­
biano iqrdinv segreti.di,fa,vorire Bd,Ì9Pp,;>i 
iragéiite a'dtt'ómà'ù"b','yòvé p'òtì'òà'ò, ^fé'" 
par%o,iaa,iaiBnoanjiiidi,,,ogni autorità mo­
dale duo scopo di generare il disgusto 
fra'i'oitiàdf'ni onèsti aontfq ìe'tStitU-
nioni.- •' .' '."'- ' ' ' . """ •'''"' ' ' ' 

«Si àasipiiràinfatti ohe" Mii manche­
ranno dei oòlle'gi; OQu fli'ògrilmmà.'a'vàà- ' 
zatìsaimò. è contràrio alle iàtituzióiii ed 
all'ordinamento sociale à'tlnàlè, ovasi'pre-
setìterabbò del caiididàti non meritevoli ' 
della pubblica eatimazione, d^e saranno 
appoggiati dai elericalt. 
, • Eoo taritUni sufficit a D ' ' 

» -Non trafourata; le , picpo(eòopè, ab­
biate cura di tuùo: .ricordatevi; che ì l 
Sapol è il niiglior ,^aponp. , 

;lMÌJÌOÌffir' 
: Il suicidio.' •" " 

L'otliimo igiorualei iia...)Sao^«j/Sa .per 
(«(<8,.,d,iretto ,̂ <fl prof. Angelo Ghisieri, 
m a questa intérasaanta atatistica aul 
Suididio; •• i' , 

« Mòrti por aùididio inun 'ani io so­
pra ogni centomile abitanti:' 

'Sassonia 31.1 — Danimarca'25.8 — 
Sohieewig^Holstèiu 24.0 — Aus'tria,21.2 
— Svizzet'a 20.2'-- Francia 15.7 - ' I r a - ; 
però Gei'ràanioó l4.3 — ^aìiiìfiver 14,0"' 
—'Qdeedsiand'lS.? -^,Pt'ttqSià'13'.3.i- . 
Vìotórià 11,8"— Niiòva Gàllea del Sud ' 
9.6 — Baviera 9.1 -t-'AiiatraiiadelSnd 
9.0 ^ Nuova ; Zelanda 8.9 — Svezia ; 
8.1 — Norvegia 7.5' ^ Balgio 6.9 -^ 
Inghilterra e Galles 6.9 — Tasmania ' 
5.2 — Uughèria' 6.2 — Scozia 4.7-— 
Italia. 3.7 -^ Paesi Bassi 3.6 ~ Stati 
i rni t i '3 5—Russ ia 2.9 - I r l a n d a 1.7 
è Spagna 1.4. 

L'Italia, non ci fa una brutta figura. » 

Occhi indiscreti. .' -, ,• 
Avete mai veduto,, amabili, lettrioi, : 

esposti nello mostre delle. faptieghe di , 
stoviglie, oerti vasi,,, siamo,inlesi,?,, ,' 

Ebbene,, il oapciooio diiq.ualchia;!n.du-(., 
striale malizioso ha mea,9o, in;ComiBerp,ifl,,. 
taluni di questi :.reofpi|eptì,jsp.»', an^pò- ,, 
chip indiepr.pto,.,dipinto;,a .y8rBÌc§;,,'.n.el.,' 
fo^p. . . .-,; ,:' , , ,,;,,, ;..,,, .:,,.,0 (.a ;„., ,^....s, 
. Euoaitigifili^iola curìpaa„8s noitnuqya,,, 
ma affatto :inncieua si bwpnt ostami gd,,. 
allt .iegòlè dsl„ga!ato$£i„ .-, , „," ;' 

,11, oommjaaario, di,,poÌiaia di.BKurges, ; 
ao'p.iire!rdó, ;pte8So «Icnuì,, negozianti, ta-, 
lune di, queste,.., terraglia, ha arroaaìto 
pildipapienta;, ed: ardantefiizèlo oouser-
vatore'dei buoni postumi, ha decretato 
il "BÒ '̂ùestro 'e' ,ì,à ìmm(jai|tà''di9|i:«Zfij!iè 
di;, quifi,,.pt»#tti ,!dî iji(iài,iuidiiatpft t|*iiB§^ 

ooìilqtai. : , : , . - . -•..,. :,'i..'-..'.. .,.•.,-.' 
'Gli'ooohi a'ono'atatìicanoollatt dai fónolu ;' 

de' vaaìl ' " ' ; ' ' 
S la mcrale è salva I,.. 
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IL F R I U L I 

X 
TJn aneddoto storico. 
TJn giorno il granduca Leopoldo di 

Toscana, visto fermo sai ponto di Santa 
Trinità a FireUize, l'arguto poeta Fa ­
gioli con carta a matltai mandò uno 
stal'fiere a chiedergli ohe jStesae facendo. 

— Sto segnando tntti gli imbeoilll 
che passano. 

Il granduca tornò a mandargli a chie­
dere sa oeli'elenoo foeaa compreso lui 
»tH830. 

- - Bile a sua altezisa — rispose il 
Fagiuoli ~ che l'ho miaso primo nella 
lista. 

— E perchè? 
— Porche due giorni fa ha affidato 

somme importanti, per comperare dei 
cavalli ali estoro, ad individui compia-
tamente sconotointi e che non torne­
ranno mai. 

— B «e torneranno? 
— Allora CBOoelleré il nomo di «uà 

altezza a metterò il loro in capo alla 
lista. 

X 
XJA data storica. 
27 luglio (1348), Aito intimaziani dì 

rosa del generale aaatriao.i Weldeuj'Ve-
nezia risponda di volersi difendere a 
ogni costo. 

. , X Un pensiero al giorno. 
La storia è un romanzo oh' è stato ; 

il romanzo è una storia ohe avrebbe 
potuto essete. 

' X 
La sfinge. Monoverbo. 

TTT NOI 
Spiegazione della sciarada precedsntei 

MAGHO-LIA 

„ . . X 
P«r finire. 
Un gontllnomo deva comparire in­

nanzi al Tribunale penale per rispon • 
dorè del reato di duello. Dopo tre ore 
di attesa, si decide ad interrogare un 
usciere : 

- Quando si tratterà la mia oausa? 
— A momottti. Vi è àncora un altro 

ladro prima di voi. 
Penna e Forbici 

DàLLA mmmik 
l^leKloni aiuinlnistrative 

Pantlanieeo, 26 luglio. 
Domenica n. s., ebbe luogo nella no­

stra fraziona l'elezione di un Consigliere 
oumuiialo, in soatituzione dej rinunoia-
tarlo signor Beorohla-Nigris dolt. Paolo, 

Il partito olerioals ha messo in moto 
tutti i suoi cordari (membri della oon-
fraiornita dei terziari di S. ipranoesoo), 
ma inutilmente, parche il partito libe­
ralo vinse «d i clericali rimasero achiao-
ciati, peroni si apsra che in avvenire 
non tenteranao uataameno dì mettersi 
alla prova. 

I aordari poi, dopo la sconfitta, sono 
tanto arrabbiati che vorrebbero allào-
ciara la corda, anziché alla loro cintola, 
intorno al collo dei liberali. Poveretti! 

________ X 

Dalla Carota 
(conlspondensa dell i Persmeranta) 

Aria, !i3 luglio. 
(ac) Il termometro ohe ho davanti gli 

occhi segna 14 centigradi, quantunque 
il mezzodì sia prossimo. Piove a cati­
nelle; i boschi di pini , nereggiano e 
Btormigcooo sinistramente; il cielo è co­
lore del peccato, e le strade paioiio al­
trettanti affluenti del grigio e rumoroso 
torrente Bot. Spingendo lo sguardo di 
là dai vetri delle finestre, o'i da credere 
di trovarsi in qualche regione nprdioa; 
tanto pia ohe a destra e a manca, lungo 
le falda dei monti Amariana e Croce, 
la neve metto delle chiazze di biacca 
D»l paesaggio. Invece questa è la Oar-
niai la fresca e ridente Cernia che dà 
tanta braccia ai grandi lavori della Sbiz­
zirà, dell'Austria e della Germania, e 
dove la gente cresce san», onesta e par­
simoniosa. Ci si arr ivi da Udine In 
poche ore, scendendo a una delle sta­
zioni aperte lungo la ferrovia ponteb-
bana, e seguitando poscia in vettura 
per certe buone strade frescheggiate 
dai monti ohe le fiatioheggiauo. Perchè 
in Gamia i monti si succedono, si ao-
oavallano, si rincorrono in ogni dire­
zione, ssparati appena dai torrenti ohe 
scorrono nelle vallato riempiendole di 
strepito, La Carola è anzi la parto mon­
tuosa della provincia del Friuli com­
prendente i bacini del Tagliamento a 
dei molti suoi affluenti sino al fiume 
Falla. Una volta ossa era vastissima, 
intitolando dal suo nome l'intero Friuli, 
la Carinzia, la Garniola e il Carso, men­
tre adesso non ha se non 1,000 (*) abi-

(*) 0 qui ò un errore di stampa, o il oorpì-
Bpandenta delle Perseveranza piglia un grosso 
graneliio, perchè i Màndamoati di Tolmezno o 
di Ampezzo, oiis ooatituÌBCOQO la Carnm propria­
mente delta, eoatavano seeondo ìt censimento 
del ISai, abitanU 46,100. 

tanti sparpagliati in mille e cento chi­
lometri quadrati. 

Cara in tutte le stagioni dell'anno 
agli ufficiali, ai oaoclatori di otmoaoi e 
ai oeroiitori del candido edelweis, la 
Carnta diventa.nell'estat* soggiorno fa­
vorito anche delle signore iusoSeranti 
del caldo e del pettegolezzo aittadino. 
Ss questi abitanti nascessero alberga­
tori come gli svizzeri, in breve tempo 
mezza Italia si riverserebbe qui ad e-
seroitare i garretti e a dilatare i pol­
moni. L'aria elastica entra per tutti i 
pori; l'acqua non è contaminata da mi­
crobi, il latto è profumato e sostan­
zioso e senz'ombra di battesimi; le bi­
stecche sono di carne e non di cuoio. 
Poi nessuno chiedo il vostro concorso 
per spettacoli di beoeSceuza; nessuno 
insidia le borse per giovare a sé aiu­
tando gli altri; nessuno pària di poll-
tioa; nessuno agita e al agita per I» 
elezioni. Quando non si mangia o non 
si dorme, si cammina; e ogni passeg­
giata costituisce una fatica ohe condi­
sce mirabilmente le piùsompiioi vivande, 
e rende morbide e leggero le piume. 
Basta un'oretta per raggiungere qual­
che poggio fiorito, qualoho valletta 
frescheggiata, qualche prato dall'erba 
alta 0 verde in mezzo alta quale pa­
scolano le mucche, agitando le (ampa-
nelle. Quelle sinfonia di Oampaneltine 
scendono d'ogni parte armoniose come 
una musioa festevole, come un saluto e 
nn richiamo. Lassù lo spirito si solleva, 
si sente più forte, più libero; e men­
tre lo sguardo corre da una pendice 
all'altra, da una vetta all'ultra, la mente 
passa oltre l'aria, oltre la nubi, e in­
terroga e scruta e erede,... 

Amministrativamente la Carnia è di­
visa in duo Mandamenti (Ampezzo e 
Tolmezzo), e in ventotto Comuni, divisi 
e suddivisi alla lor volta in fra­
zioni. Spessa le frazioni sono tante 
da popolare di casette un'intera esten, 
siono di montagne. Ovaro, a'I esempio, 
ne ha trediui, e oosl lontane rispettiva­
mente da sfiatare il medico condotto 
ohe deve esercitarsi, cavalcando sulla 
proprio gambe dall'una all'altra. P.-r 
fortuna la gente, cresce sana; le, ma-: 
lattie contagiose non possono diftm-
dersi,, a le malaltis epidemiche non 
sanno resistere alla bor-i ohe soffia di 
frequente purificando l'aria... fin troppo 1 
In^ molti di questi Comuni il colera 
non è mai penetrato,, si che gli abitanti 
ne ignorano persino il nome. Colera? 
Sarà ana pianta, ohisaà — mi diceva 
una donna — forse nn popolo lontano I 
Santa ignoranza, preferibile, dal resti 
a quella sapienza eho metteva le ali ai 
piedi di certi Sindaci, e che arma ora 
a braccia dei cont-tdini russi. 

Dove o'è salute c'è felioìià, ed infatti 
questi bravi friulani sono quasi tntii 
contanti. Gli apostoli del socialismo non 
vi troverebbero ascoltatori. La proprietà 
è molto suddivisa. Ogni famiglia ha uno 
soampolo di tarra oomjiorato a furia di 
fatiche, 0 rubato all'arida montagna o 
poi fecondato col sudore. Chi non ha 
terra possiede certo una mucca e due 
capre, oggetto d'infinita cure. Eegiona 
silvana per eccellenza, in,Carnia i prati, 
i grassi prati, non mancano, distenden­
dosi, allo volta sino ad altezza supe­
riori ai 2000 metri. Ivi, durante l'e­
state, riparano lemandre, picohiottando 
di rosso, di bianco, di nero, le vasto 
pendici. I pastori sono pochi, o,di so-
lito assai vecchi, gli uomini giovani u-
sanilo di emigrare annualmente in Ger­
mania ed in Ungheria, dova trovano 
occupazione in qualità di operai. Poi, 
quando l'anno muore, ognuno ritorna 
a casa con un gruzzoli) d'argento. l a 
media, ogni friulano chi emigra tem-
poranéamente riporta a casa 200 fio­
rini, ohe investe subito in acquisti di 
terra o di auimali. Durante l'assenza 
del marito, la donna provveda aite esi­
genze delta famiglia con le proprie tati-
che. E sono donne gagliarde vehi sono 
delle eroine che mwiterp.bliero di venir 
proposto a modello. In Gamia la donna 
sostituisca il somaro. E doloroso, ò u-
milianle, ma è cosi. Con la gerla dietro 
la Bohiona, essa va e viene dal monti 
trasportando fluo a aaasanta chilo 
grammi di peso per pochi centesimi. 
Vicino ad Arta sorgo, sovra una col­
lina alta quasi trecento metri, una chie­
setta ohe tutti i .cercatori di fresco 
vanno a visitare. Orbene, di lassù le 
donne discedono a valle con oltre mazzo 
quintale di fieno sulle spalle per certa 
stradotta mulattiera, ohe spaventerebbe 
parecohi alpinisti. Ogni viaggio produce 
loro la bellezza di trenta coutesiuii di 
guadagnò! Altre donne disoendmo. da 
Pàluzza a Tolmozzo col carico, ohe 
quivi mutano tornando di sera a Pà­
luzza: qualcosa ooma trentaoìnque chi­
lometri di strada sotto la pmggia o 
sotto il sole, per una lira! 

Bisogna venire qui par oonoapiro 
un'alta, ma doverosa ammirazione ver^o 
la donna. Poche sono quelle le quali 
non abbiano quattro, ani e fin otto mar­
mocchi ; eppure esse trovano il lorapo 

' di.vestirli, di raooomiodarli a Dio e di 
guadagnar loro ool sudore la polenta. 

Né dalle loro labbra prorompe mai 
un rimprovero o una bestemmiar Quando 
non vangano la terra, camminano; quando 
non camminano agucchiano, sorvegliando 
la vacca, ohe pascola, ma serapri» alle­
gre, sempre disposte a cantare una di 
quella canzoni montanine cosi piene di 
poesia. 

L'anno addietro Giosuè Carducci, che 
soggiornò qualche tempo a Piano d'Arta, 
errava sempre solo, respirando a pieni 
polmoni la materia dei suoi versi. Qui, 
infatti, tutto i semplice, è buono e sa­
lutare; il solo ride tra il monta e la 
valle, 8 l 'acqui cola in rusoallotti da 
ogni parto, rinfreapando 1' aria e bene­
dicendo i, campi distesi tra bosco a bo­
sco. I boschi rappresentano una vera 
ricchezza; e il Valvasoni racconta ohe 
durante il pontifloato dì Paolo I I I par­
tirono di qui i venti larici lunghi 40 
metri ohe servirono alla costruzione 
del palazzo Farnese di Eoma ; pppoi 
qui si tagliarono le antenne per le ga­
lere venete dai qaarantaselte boschi 
ohe la Repubblica di S. Marco vi pos­
sedeva. 

Oggi 1» Carnia è tntta dei friulani, 
B durante l'ostate dei fortunati oh» pos­
sono venire a soggiornarvi. Il luogo 
preferito è Arta e l'attigna fraziona di 
Piano, grazio alla sorgente di acqua 
idrosolforoaa, la quale, .aoalnrlspa dal 
Istto del torrente But. E una sorgente 
gocolare, è, a giudicato dalla notorietà 
delle sua acqua Pudìe, giustamente, fa­
mosa. 1 medici no oonsigliaoo l 'oso 
nella malattie dell' apparato respiratorio 
a specialmente in quelle cutaneo. Gli 
uni-si limitano a berle, gli altri vi 
immergono il corpo con immediato r«-
frigorio. 

A completare la cura provvide il 
signor Pietro Grassi e ìt figlio; due 
aimpatioho parsonn, dotate di non co­
mune, coraggio. Basi costruirono infatti 
oinqii, fabbriche vicine ad uso alberghi,, 
potfani'.o oosi' offrire ospitalità a circa 
duecento persone. Le omnere sono vaste 
e ben aereatè, la cucina à varia od eo-
oollents; il vino di Moutepuloìano squi­
sito. Ma ciò oba non si vede, ma si 
sente, è la sirioera corilialità, è la pre­
vidente premura, è la dlsinterassata 
solleoitadine del giovane Grassi, sempre 
pieno di bontà e. di gentilezza pe'suoi 
ospiti. Dsaidoraro equivale ad ottenere. 
Due volte al" giorno arriva quassù la 
posta dalla città afoso s soleggiato, e 
il telegrafo vi mòtte, quando ai voglia, 
in oomnnicaziòné ool mondo intero. Da 
una settimana nello atesso albergo 
Grassi s'è apartó'uh completo stabilimento 
idroterapico, gli apparecchi del quale 
giunsero tutti da Torino. Direttore per 
la parte idroterapica è il prof. Albertoni 
dell'Ateneo bolognese, a per la cura i-
drosolfornsa è il dott. Salvetti, 

Oo altro albergo assai buono, anzi 
più alberghi, sorgouo purè a Piano 
d'Aria, o ogni giorno là o qui gli o-
spiti arrivano di lontano a brigatelle 
di quattro e di sei persone. A Plano 
alloggia adesso l'on.^ Seismi t-Doda,'e 
qui ad Arta molte egregia famiglia di 
Fola, di Spalato, di Trieste, di,Go­
rizia, di Bologna, di Venezia e dello 
stesso Friuli. A giorni giungerà il se­
natore Depdati ed altri personaggi 
smaniosi di fresco e di ossigeno. 

Intanto il tempo passa alternando 
lo ore fra le corse sui monti e le gite 
alla fonte; fra i giuochi e le conver­
sazioni; fra i desiderii e i rimpianti. 
Questa la viia; il gaudio d'oggi è rat­
tristato dal pensiero dell'incerto dimani? 
Ecco II cruccio, qui ad Arta come do­
vunque; mii, per fortuna, il solo, al­
meno ad Arta. 

C n n s o o t e t À | in l<( i« i i | i a n < 
s l a v i s t a . So-'ivooo da Gorizi-i in data 
del 22, corr. alla N. F. Presse di 
Vienna: 

• Non a guari moriva il capo degli 
sloveni del Friuli venato nella regione 
di 8. Pietro, Faedis e Oivldale. Era il 
prete Pausa tuttora nel fior degli anni 
ed in tale circostanza net campo slavo 
di qui si occuparono vivaoissimamante 
dal modo fl'ammirare e mantenere qual-
l'orasi slava nel regno italiano,. Io tale 
occasione vennero fuori dalle cose ohe 
meritarono alla fraternità di S. Erma-
cor», la di cui direzione è quasi tutta 
in mano a fanatici sloveni, meritarono 
dico a quella società il nomo di poli­
tico panslavista da parta del locala or­
gano uffioiosQ (?) il Corriere. 

In base a ciò l'attenzinne degli amici 
della pace fu rivolta più ohe. mai a 
quella società sUvena composta di più 
di 40,000 membri che viaggia sotto la 
bandiera clericaia ad ai libri ohe intro­
duce oltre il confine italiano- E rile­
viamo dal locale organo sloveno chi il 
defunto caporione degli sloveni in Ita­
lia tra per le sue pabblioazioni ani gior­
nali aloveui doll'Austria e tra por la 
sua agitazioni aveva già dato adito a 
più d'un'inohiesta da parta del governo 
Italiano provinciale e che ara. Pausa 
(Pousohe?) quello oha procurava di di­
mostrare che dal 1866 in qua l'Italia 

aveva, già italianizzato trenta chiose 
della « campagna slovena ». 

Non è un grande servigio che i po­
liticanti sloveni hanno reso ooo la al.-
time pubblicazioni ai loro connazionali 
italiani, e nuli 'altro hanno ottenuto 
fuorché la società di S, Ermacora è 
stata dichiarata una corporazione po­
litico-panslavista non solo dal Corriere 
ma anche da altri fattori, o ohe ormai 
tanto a ,Cividato oha a Udina si è A«-
cisi a non tollerare quell'invio di libri 
slavi oltre il confine ». 

, UH Ai»PECCATO ^ 
lermattina in territorio di S. Maria 

11» Longa è «tato trovato appeso ad un 
grosso pino il cadavere di certo Fami 
Sebastiano, d'anni 20, calzolaio di qusl 
Comune. 

Si ritiene che il Ferni siasi tolto la 
vita perchè affetto da mania suicida, a 
ohe sia quello Stesso individuo che oiròa 
15 giorni or sono tentò gellarsi so;to 
il treno in vicinanza di Meretto, co­
me abbiamo allora narrato. 

Secondo il giudizio medico, il suici­
dio sarebba avvenuto da circa otto ore. 

Falso ili oambiali. 
Jeri ebbe luogo presso il nostro Tri­

bunale penale, la dlsoussione dalla causa 
in, confronto di Armellini Giov. Battista 
dotto Maini, d'anni 52, ;di .Faedis, he-
gozianta incensurato, arrestalo dai 24 
febbraio a. o. Era imputato di aver do­
losamente coDtraifatto varie firme, di 
aooottanta e di avallante, in ben dodici 
oambiali, per il complessivo importo di 
lire 43,662. 

I danneggiati furono il signor Giu­
seppe Armellini, la signora Angela Do 
Girolami - Eubeis par i,ii:d 6000, o la 
Banca cooperativa di Cividale per lira 
2550, • parecchi contadini di Faadia o 
Godia. 

Difensori doll'Armellini, orano gli av­
vocati Ronolii e Girardini; il P.M., si­
gnor Texeìra, sostenne l'imputazione in 
confronto dell'Armellini, e propose fossa 
condannalo a 18 soni di reolusloha, alla 
rifusione dei danni ed al pagamento delle, 
spése prooessuali. 

Grazie ulte dotta e brillanti arringhe 
dei-due difensori, l'Armelliiii sa la cavò 
oolla condanna.a soli 4 anni, 10 mesi 
6 10 giorni di reclusione, all'i ritusiòue 
dei danni ed aooeasotl. 

GflQIAGà GITTADIKA 
C b l n n i a t a » l i e n r i a l . Pai 

giorno 15 satteinbr» p. v. sOno chia­
mati alle armi por un periodo d'istru­
zione da 10 a 16 giorni (di BO giorni 
pai caporali, caporali maggiori e sotto 
ufficiali della specialità da costa) i mi­
litari di truppa in oong»do illimitato, 
compresi isott'uffioiali, di tutta le classi 
di prima categoria dall'esercito perma­
nente « della milizia mobile ascritti 
all'artiglieria da fortezza e da coita 
dai seguenti distretti: Alessandria, Bar­
letta, Bolliino, Campobasso, Caserti, 
Catania, Oefalù, Chieti, tlosfluza; Forti, 
Girgenti, Lecco, Milano, Modena, No-, 
vara, Padova, Palermo, Perugia, Pe-, 
sarò, Potenza, Reggio Calabria, Ta­
ranto, Torino, Trapani, Varesa e Vo­
ghera. 

Eie r l T c u d l t o <M t n b a c c b l e 
i l o r » <;« tucea«i<iuur i . Una cir-
ooiara del ministro della finanza aveva 
stabilito che tutte le vedova e la or­
fane di patriotti a CUI era stata con­
cessa una rivendita di sali a tabacchi, 
perdevano questa rivendita nel caso che 
ài maritiisaero. 

Grazio alle pratiche attivissime del 
deputato Galli, il ministero dellegnanze 
nel regolamentò di prossima pubblica­
zione ha abolito questa disposizione 
poco equa. 

L'on. Galli fa altre pràtioha perchè 
l'abolizione abbia effatlo retroattivo. 

Sx i t a lii p l n c c r c i t e r Wenc-
£ i a . Domenica 31 corronto, in occa­
sione della regata veneziana e di altri 
spettacoli, verri eSattuata come già 
annunoiammo una corsa di piacere da 
Udino a Venezia. "' 

I prezzi dei biglietti di andatarltorno 
sono i seguenti; da Udine lire 8.35 in 
seconda classe e 5,40 in terza; da Pa-
sian Schiavonesco lire 7.60 in seoonda 
e 4.90 in terza; da Codroipo lire 6.80 
in seoonda e 4 40 in terza; da Caaarsa 
lire 6.05 in seconda e 3.95 in̂  terza; 
da Pordenone lire b.SO in seconda e 
3.76 in terza; da Sacile lire 4.95 in 
seconda e 8,20 in terza, 

1 bigliatti si potranno acquistare alle 
suddette stazioni anche sabato p', v,, • 
rimarranno ia vendita sino alla partenza 
del treno. 

Detto treno partirà da Udino domo-
nioa alle oro 5.-Ì0 ant,, da Paaian Sohia-
vonosoo alle 5,55, da Codroipo alle 6.10, 

da Casarsa alle 6.26, da Pordanona alle 
6.50 a da Saoila alle 7.7. Arriverà a 
Venezia alla ore 9.12 ant. 

La Sooiotà Venata li a poi disposto 
che si eff ttui in tal giorno un treno 
in partenza da Cividale il quale avrà 
la ooinoidenzu ool trauo cha p-jrtirà da 
Udine alle ore 5.40/ 

I biglieiti sono vaiavoii pel ritorno 
sino all' ultimo treno in partenza da 
Venezia d'ai giorno di martedì 2 agosto 
p v. I viaggiatori muniti di questi bi­
gliatti, non potranno però viaggiare coi 
treni diretti. 

IL VERDETTO DEI GIURATI 
nel processo Mecohia a Padova 

Ieri al ohinae alla Assisa di Padova 
questo processo, con un verdetto ohe 
dichiara colpevole il Meochia dal delitto 
ascrittogli, eon l'aggravante della pre­
meditazione e neg.indogli la scriminante 
della semi-irreaponsabilità'. 

Questo verdetto, so fosse stato pro­
nunciato in primo giudizio, avrebbe 
portato al Mecohia la condanna all'er-
giiatolo in basa all'art. 366 n. 2 del 
Codioa panale. 

Ma, non potendosi numaniar.! la pena 
inflitta in-seguito al primo verdetto, 
della giuria veneziana, ohaiaooordava lo 
attenuanti ed anoha la semi-lrresponsa-
bilKà, p»rohè mancò in Cassazione il 
ricorso da parta del P. M. cosi' venne 
mantenuta e dallaOortedi Padova riap-
pticaia la pena di 16 anni ed 8 i mesi 
di reclneione. 

Alla P. C. Che aveva chiesto nel te­
sto della sentenza fosso rivendicato l'o­
nora della defunta venne respinta la 
domanda, accordandolo il solo• risarci­
mento dei danni. 

Cuugre-
gaziona di Carità ha pubblicato i) «e-
guenta avviso: 

A tutto agosto p. v. è aperto il qon-, 
corso per la nomina dagli studenti da 
sussidiarsi colla rendite del Legato Bar-
tolini per l'unno scolastico 1898-1898. 

Dotto Legato sussidia ooll'educazlone , 
religiose, scolastica ed artistica,giovani 
d'ambo i sessi,, nati a domiciliati in 
questa città, riconosciuti biaogpoypli di 
una assistenza peouniaria oàal loro ool-
looaraonto in,.qualche Istituto pei;, asso­
luta thanoanza'di mezzi ài fortuna o 
d'industria a maritevoli par,indole, atti­
tudine, e costumi, iu,teinerati. 
I I aussidii vengono concessi verso 
l'obbligo morale Contemplato dall'arti­
colo I l dello Statuto Organico. 

Le istanze verranno prodotte a que­
sto ufficio docamantato in conformità 
all'art. 2 di dotto Statuto, con avver­
tenza ohe la olàesificaziona oontemplata 
alia lettera d di esso ariiooio, dovrà' 
esiére di almeno 8|10 (otto decimi) in 
complesso e che in nessijna delle ma-
terie risulti inferiore a 7(10 (sette de­
cimi), e ohe gli esami dovranno essere 
fatti nella sessione di luglio. 

C o n v i t i » C o m u n a l e a n o K S s o 
t t l i n I t , S c u o l n I V i t r i u a l e d i 
l l l l l u n . : La Boitosoritta avverte che 
a rendere più facile alle paganti l'en-
trata e la permanenza noi Collegio a 
norma dalle deliberazioni presa dal Mu­
nicipio di Udino nel 29 agosto dello 
scorso anno, la retta che era in pas­
sato di L. 450, venne ridotta n L . 350, 

Il Convitto ricave tutte la alunne alano 
pagani! ohaaussidiat», della scuola Nor­
male 0 dei corsi preparatori, nonché al­
lieva dalle scuole ohmentari. 

Il Convitto offrealla giovinetta le co­
modità che presenta un locale igienico, 
spazioso.a ben distribuito; un vitto sano 
variato ed" abbondante; tutte la oure 

, cha si possono desidatjaró aia in iatato 
di salute ohe in Caso di malattia. Me­
dico dall'Istituto è il valouta dott. Pari 
del quale oredosi inutile tessera l'elogio. 

La Direttrioo 
Anlonietla Sala 

f 8 ( l t u t « ( J c c e l i l * . Ecco il pro­
gramma del saggio finale di musica e 
ginnastica, cha verrà dato domani alle 
ore 9 ant. in questo istituto, come ab­
biamo annoooiato ieri:. 

Ingreiso dolio aluaue interao oon accompagna­
mento del cauto /fa/m, di V. Sacohi. 

IbgreBBo'deUe àluaue esterne con aocompagua-
mento dai canto II oessiUo d'tialia, di T. Sacchi, 
0 giuoco della Fioraia, eseguito dalle allieve 
esterne delle classi inferiori. 

S- Fiorenzo, Idillio, pezzo a due pianoforti, 
oseguitò dalle allieve Aogeli Bianca e Morini Zoo. 

Medelàaohn; Addio dell'augello migrante, 
canto a due voci, eseguito dalle allievo interne 
di corso superiore 

Ritter, Les cowriers, capriccio a quattro mani, 
eseguito dalla signora maestra Obmenoini e dalla 
allieva Zoe Morini. 

Sacchi, Là preghiera del mattino, canto ese­
guito dalle allievo esterne. 

Ksercizi di ginnastica eseguiti dalle allieve 
esterne delle,classi superiori. 

Distribuzione dagli attestati di lode. 
Lack, Tarantella, a duo pianoforti, eseguita 

dalle allieva Angeli Biaooa e Ijeskovic MiraOolla. 
Varisoo, La notte sul lago, canto a due voci,, 

eseguito dalle allieva intornedì corso superiore. 
Wagner, Marcia nelll'ojpèra Tarmhàuser, ri­

dotta per doe pianoforti e a otto mani, eseguita 
dalle allieve Davanzo Amalia, Morini Zaìeam, 
Riva Anna e Riva Edvige, 

I lancieri, ballo figurato, eseguito dalle allieva 
inteme. 



IL F R I U L I 

C S r n n i I c a l l a r m e pv:r u n 
(ItCCdlct l i ic<:i idl«.; Jer aera verso 
la 6 e nie.̂ ,za 11 guardafauo» avvertiva 
i pompieri che un ìuc'indio era ecop-
diato nei casali dì S. Hocco. 

Sulle prime si credtdtn a qualcosa 
di grave, e le macchino vennero tonto 
approntate; ma poi si seppe che si 
trattava di piccola cosa— e cioè di un 
pagliaio che aveva pn-so fntioo in un 
cortile — e ohn il piccolo inoendio era 
stato subito spiinto. 

Si ritiene che il fuoco aia stato ap­
piccato da alcuni riigeEZI che giocavano 
in quel cortile. 

Il danneggiato — per un importo 
di circa .70 lire — è certo Blasoni 
Francesco. 

• u m a i r i ' , Il giovine nostro con­
cittadino sig, QiDo B»doio, testé pro­
mosso a guardiamarina, fu assegnato 
al IJ I Dipartimento, ovn dovrà prssen-
tara: il giorno 11 agosto, 

K l c o m i i e i i a n M«I U H a t t o n 
nt;itCo« I due pezzi da 50 lire stati 
trovati ieri dngli operai Tonini, Mari­
nati e Isupio, erano stati perduti da un 
tenente di cavalleria il quale regalò i 
sudelti con lire 26. 

jpM v u K a b n n i l o . Stanotte dalle 
guardi» di città venne arrestato Terzi 
Ènea fu Natal>s 'l'anni 41 da B ilogria, 
perchè ozicso e vagabondo e privo di 
mezzi e recapiti. 

O r e c v i l l t i o trovato. Fu rin-
vtnuto a depositato presso il Munioipio 
di Udine un orecchino d'uro cou parie 
bianche. 

n i i n n a i i a a n K n . Offerte fatto alla 
locale Congregazione di Cariti in morte 
di Riziani Leonardo: 

Dalan doli. Gio.Butta lire a, Anti 
Maria veilova Bertoni 1, 'iVani Pietro 
1, MontagMBCoo co. Snbistìaoo t . Rizzi 
Brmonagildo l,Jaouzzi Alessio 1, Muz-
Eolini Giorgio negoziante di fiori 1. 

Ieri fa erroneamente pubblicato Mor-
ganle dott. Carlo, L. 2 moiitre l'offerta 
fu fatta dal sig, ilarzut'.iui oav. dutt. 
Carlo di L. 2. 

AVVISO 
Per norma di chi può averne inte­

rasse si rende noto che la Ditta A. Bai-
fon di Udine fino dal giorno 6 maggio 
dec.irso si è posta in liquidazione scon 
alto 4 luglio corrente rogiti Ermacora, 
debitamente registrato, ha nominato 
una commissiona liquidatrice in persona, 
delli signori : 

Avv. Buschiora, avv. Linussa, avv. 
Liipieri, avv, Vatri, Felice Portoldi rag. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — 11. Istituto Tecnico 

2Q -7 - n ore 9 a. ore 3 p. ora 9 p 1 gior. 37 

Bar. rid. a l6 

ore 3 p. 

Alto m. 118.10 
lìv. dol maro 751,7 751.8 763.2 1763.3 
Umido relaL ti3' 41 65 27 
Statò di Ohio misto niiito q. oop. q. cop. 
Acqua cad. m. — — — . — 1 ((liroiùoua —, SW — — £(val. Kiloia. 0 3 0 0 
Term. oentìgir. WA 24.2 19.0 21.4 

Temparatar&fmaasiiua ì!6.4 
(minima 16.6 

Temperatua luiaimA all'aporto 15(> 
Telagrainma insleorioo dall 'Ufiìcio cen­

t ra le di Roma, r icevuto alle ore 6 pom. 
del giorno 2 3 Lug l io 1892, 

Tempo probabile 
Venti deboli e freschi settentrionali 

sul versante adriatico — qualche tem­
porale — temperaturn in aumento. 

R n l l e l l t i l | i « r p n r c l i l f c r -
r a v l i i r l . .Pm^so le oartoierio Marco 
Bardusco, lu lloic.itoveoohio e via C.J-
vour, SI trovali" ui vendita i bolletiioi 
per pai'chi fenoviiiri. 

i r a .o rc i t t i sfr i t l i i i ' - tDAll . JBcco i 
prezzi praMcatì eoi nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana : 
Uova ali» dozzina da L. 0.00 a 0.S8 
Burro al Chiieg . da 1.80 a i.— 
Vatato da 

1. 
n 0.— » 0 , -

Granoturco all'£tfol da h. 1 1.60 a 12.75 
Cìn(iuantìuo da j ^ --,— » —.— 
li'riimoiito niio'/o « da „ Ì4.6<) a 1G.S5 
Segala j , da n J 0.50 a 11.40 
Fagiiioli alp giani al Quint da » " - .— a —.— 

Ì(t. (Il pianura „ da n * - .— a —.— 
Varagli, ( comp reso dnzio } 

Fiono dell'Alta 
I.a qual. al quint. da L 8.30 a ".—-
IL» „ • da " fl.— a H.50 

Fieno della Baasa. 
La qual. al quiut. da L 4.25 a 4.50 
Il.a . da ^ 0.— a 4.— 
Paglia da foraggio al qiiini da 0 . ~ a 0.— 

„ da lottiora „ da 3.40 a 3.50 
COBIlbUAtflllftll. 

TjQgna in stanga al Qnint. da h. 1.00 a 2.30 
Lagna taî liato » da n 3.1Ó u a.'iS 
Carbone La qualità. . da 6,50 a 7.Ò0 

N. B. Il dazio sul Aoao ò dì L. 1 al nuintalo; 
quolld sulle legna di L. 0.8G ì quello sul car­
bono di L. 3.G0. 

C a r n e . 
Vitollo quarti daTànti alCh. daL. 1.10 a 1.40 

B » (U dietro ^ da . 1.40 a 1.80 
( L qual. tàglio primo da „ l.riOal.VO 

o \ » „ secoido da . 1.30» 1.40 
a? ^ j, tento j i da . 1.—al.ZO 
•gin. » r primo da , 1.40» l.bO 

], secondo da , 1,20» 1.30 
y terzo j , da . 1.—a 1.10 

Vacca ^ da . 1.—»1.60 
Pecora » da „ l . ~ a l . 3 0 
Ariete da „ 1.20al.ó0 
Castrato da , 1.20» 1.00 
Agnello ^ da , 1.20» i.eo 
Capretto 0 da „ 0 . - a 0 . -

NOTOÌEEDISPAGGÌ 
DEL MATTINO 

Il discorso-programma 
dell'Oli. Giolitti 

. Si afferma cho l'on. Giolitti, 
interpellato dagli elettori di 
Ciinoo, rispose cho, ove rite­
nesse necessario fave il suo di­
scorso-programma, lo terrebbe 
a Roma. 

L'Etna 
È aumentata l'eruzione di 

bombe e boati. Le lavo supe­
riori incandescenti sono dimi­
nuite ma sono cresciute attorno 
a Montegrosso. Le colato di 
ponente hanno la velocità di 
20 metri all'ora, quelle a le­
vante di ì^ì metri. Continua la 
pioggia di cenere. Vi furono 
scosse di terremoto sussultorio 
a Minfo, ieri alle 3 e 17 pom. 

il choiera 
. Pietroburgo SS •— Ieri vi fu­

rono a Nyni-Nowgorod 29 casi 
di choiera. Si conferma che ad 
Astrakan il cbolora decresce. 

Pietroburgo 26 — Nelle sta­
zioni di quarantena di Hertsch 
e Feodossya vi furono tre de­
cessi per choiera. 

Una torpediniera francese 
affondata 

BreM S6 — Stanotte durante 
le manovro della squadra, è 
affondata una torpediniera in 
seguito ad un investimento. 
L'equipaggio è salvo. 

Un teatro crollato 
Parigi 26 — Il teatro Fo-

raim a Rueil è crollato. Su 
700 spettatori 80 rimasoro fe­
riti, nessun morto. 

GIUDIZII AMERICANI 
aiiIlM i i i i h b l i c I t A 

Barnum. > La via della ricohes^a passa 
Bttrave-Ho l'Inchiostro della stampa», 

Sonner. «Sono debitore della mia im-
menaa fortumi al frequenti annunzi ». 

Frunklln. «Figlio mio, fa affari colle 
p.Tsone che fanno delle inserzioni nei 
giornali: tu non penlerai mai nulla». 

Stewart. « S<'uo gli annunzi ripetuti 
e continuati che mi hanno procurato 
ciò che posseggo *, 

TKomeus (il ricco milionario). « Il 
commerciante cho al nostri giorni sde­
gna di servirsi della pubblicità, o non è 
pratico, 0 non capisce l'anitna del tempo, 
fljso mette il suo lume — se no pos-
sedo uno — tanto sullo staio dell'egoi­
smo che non gli fdrà. vedero mai una idea 
pratica, e-che sarà facilmente spento 
dal tumulto del combattimento della 
vitit che passa sopra. Un tal uomo si 
conosce d.illo sue azioni senza spirito, 
senza magoanimiti^ e senza liberalità ; 
vegeta meravigliandosi del sncoesso de­
gli altri e lamentandosi del suo duro 

; destino. Il giornale è per 1' nomo indù-
' striale quello che è per il cieco il senso 
' dell'udito. 

Vandsrbilt. > Come può il mondo sa­
pere ohe voi avete qualche cosa di 

; buono, se non Io fata conosoere! » 
[ , _ 

: BuJATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

GRESHAm 
d i 

COMPAGNIA iNUI-E.SE 

A s H i c i i r n x l o n i i »u l ln V i t n 

Società Anonima-Capitalo Sociide L. 2,690,000 
Versato l. 642,800 

Attività al 30 Giugno 1801L. 117,550,797.-

Scde della Coinpuguia 
lild •• 

LONDRA -
St .Milded's House 

fruccursalo d' Italia 
Via do'Buoni, 4-I'lRKNZE-PalazzoGrosham 

Agenzie in tutti ì principali Comuni d'Italia 

Agente in Udine sig. Gaetano Fasci i, 
via Rialto, 10, 

BOLLETTINO DELLA BORSit 
UDINE, 27 Luglio 1892. 

32 lugli I as lugl se, lugli 26 lugli fi lagli 

94.-

304.-

8-1.'/. 

H e n d i t n ,19 lugli 201ugl,'2l:lagl 
M . «.f/g eontanti I 93.30 98.65! 63.40 

•.•>•• Bne meas aprii» . 9J.40 98.60 «3.46 
Obbligazioni Aua Ecclea. 5 </>. • B3.'/a 

:Óbb l l0 i i ] cBon i 
Ferrovia Meridioimìl ex coup,. i J 303, 

3 •/„ Italiana . . . . . . . 284, 
Fomlìarla fianca Nazionals 4 Vo . 484.Vi 

. . . 4 ' / . . 487.— 
6 •/« Banco di Napoli . 470. 

Fer. ydine-Poat. 455. 
Fonilo Gaasa Riap. Milano 5 °/, 
Preatito Provincia di Udina . . . . 

Banca Nazionale ^ ' . . . ; . . . . .. 
K • ,di Udina . . . . . . . . ;''. . 
« Popolare Friulana 
> Cooperativa Udinesa . . . . 

Cotonlflolo Udìneia 
>i Yaneto 

iSocletji Tramwìa di Udine . . . , . ' 
• - feiTorte Meridionali . . . : 
• » Meditereànee.. , 

Cantilli e vnlul is 
Francia chequi 
Germania • 
Londra., , » 
Austria'e Banconote . . . . » 
Napoleoni « 

Bl t l iu l d iapnoe l 
GhluBura Parigieu coupon*,. . , . 
Id. Boulevarda, ore 11 Vi pom. ; , 

508. 
IQO.— 

ISSBf-
112. 
112.— 
83.-

1040.— 

ajs. 

64i:— 
617.-
103.80 
128 . -
26.13 

«18.'/. 
20.70 

304.— 
2S6.'/,' 288. 
4S4.'/i 484.— 
48ti.—1 437.— 
470.— 470. 
J56.— 465.— 
506.— 606.-
lOO,- 100.-

1825, 

113.— 
83.— 

1040.— 
243.— 

87.-
641.-
:3i8,-

103.90 
128.10 
26.12 

318.'/. 
20.70 

90.40, 90.2V 

1825.-
112.-
IIS.. 

83.-
1040. 

243.' 
, 87.. 
640.. 
518;-j 

104.— 
128.'/. 
26,18 

ai8. ' / , 

80.70 

S9.80 

9340 
98.45 
94.'/, 

304.'/. 
286. -
484.— 
486.— 
476.-1 
4 6 5 . -
606.— 
lOO.' 

1325. 
112.— 
112.-
33.-

1040.— 
243.— 

: 87.-^ 
640,-
1618.-

63.60 
63.10 
94,'/, 

98.70 
93,75 
1«4.'/, 

93:95 
93.97 
84.'/, 

104. ' , 
128.', 
26.26 

2le.'/i 
20.70 

89.90 

303.— 803.Ì 
288.— 286.-
4f,4.— 486 
487. - 487.— 
470.—' 470.-T-
455.— 465.— 
606.— 506.— 
lOO.-i 100.— 

288.~ 
484.— 
487.. 
470.-
466.' 
606.— 
100. 

1830.— 
112.-
U3.-

.-8.-
1040. 
242.— 
,87.-

649.. 
616.-

104.20 
128.1/,!, 128.40 
26.23 26.15 

219.—1 219.-
20.80 20,80 

90,20 90.10 

1306,— 1810.— 
' Ili!.— 

1 1 2 . -
33.— 

10E5.-
248.-

87. 
641.— 
S13.-

104.16 

94.— 
94.05 
93.60 

303.— 
286.— 
485.— 
487.— 
470.—, 
4 5 6 . -
606.— 
1 0 0 . -

1805.— 
112.-1 ,̂ 112.— 
Ila.—: 113.— 
83.—j 88. -

1040.— 1040.— 
218.—I 213.— 
fl7.— ;87.— 

643.— 646.— 
:516.— 518.—. 

104.10 108.80 
138.10 128.T,' 
26.16 

3.18.'/i 
20.70 

90.60 

2e.l3 
2.18;"/. 

20.72 

90.76 

solidità, ed economia. 
ti i signorina W l c t a r l a C i i m K i o r ^ 

allo scopo di accrescere la sua clientela, 
fiibbrica ora b i i r i t l m i m i s u r a a 
prezzo variante dalle 5 alle 10 lire. 

Inoltro 8Ì fa un dovere di avvertire 
\H eiguore e sigcorine obe tcovausi fuori 
di Udine che quahw desideraasoro a-
vere dei suddetti busti su misura do­
vrebbero spedire 0 far capitare un cor­
petto di un loro abito nel lavoratorio 
in Udine, via Daniela Manin, n. 8. 

Il modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fa.'no 
sperare di essere favorita da numerose 
ordinazioni. 

S p e e l t t i l l d b i i i i t l l l r A r n r m t l 
p e r ("(^stMte 

Pietro Zorutti 
POESIE 

4>llil« ««I l l l « ) l i t v 
pubblicato sotto gli auaincl doli'Acailoinia di Udine 

2 volumi oon Illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica'edizione' oorapleta) 

H i i r e » 
Volendo la apedizìona franca a do­

micilio nel Regno aggiungere oentesimi 
60. 

Acquisto da farsi pel prossimo cen­
tenario del poeta. : 

SPECIALITÀ 
veudiblll press» runioia 
.̂ nnuiBKi 4lel giornale li, 
FniSK.!, tJdiue, Wia P r e ­
fettura rv. ®. 

V o r d T r l p e infallibile distrutto»' dei 
topi, sorci, te 'po. Rapcomaniisi perche non 
pericolo'^o per gli animali domestici come la 
pasta badese e attri preparati. Lire BI'UK al 

Acqua di Petanz 
carlioiiicu, litica, 

aeBdiiia, 
Saxnsu, iintiepidetuioa 

molto superiore alle Viehy 

e GiissMWer 
esoellentlssima aoqua da tavola 

Certificati del Prof. Guido Baccelli di 
Ronia, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . K A . D D O - « « l i n e > Su­
burbio Villana, Villa Mangllli. 

Si venda nelle Farniaoie a Drogherie, 

Fabbrica articoli 
per la oonfoTiioue 

bachi a sistema eellulare 
Cella - Garze 

Envalo|)peii ooii p e z z u o l a - C o n e l l l 

Scatole per la conserva ziona del sema 

" ' . ' 
Deposito cggetli d! mioròsoopiit 

LUIGI BARGELLA 
Udina - Via Troppo, n. * 

(vedi in quarta pagina.) 

V e t r o filolablloper attaccare ed unire' 
ogni aorta di cristalli, .poi-collane, mosaici-
terraglie, ceramiphe ecc. cent, 80 una bot, 
tiglia col niodo di usarlo. 

A c q u u d c l I ' E r o m U n — infallibile per 
la distruzione dello cimici. Bottiglia centi MS 
con istruzione. 

j B r n u l t o r e lHti*utanco per pulire 
istantanoament» qualunque metallo, or», 
argento, pacfoiig, bronzo, ottone ecc. cent. "Sfi 
ia bottiglia. 
,, P o l v e r e liisetiCleld» per distruggere 

piilci, cimici,, I zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. SO." 

Inolli ia«(ra indelebile per marcare la 
lingeria, premiato ail'Iiltposizione di Vienila 
1878, lira f al Cacone. 

I j u s t r o p o r g l t l ru re l a b l a u o h e -
r l n ~ Impsdisoe K̂o l'amido si . attacchi, 
e da uu lucido brillanto alla biaiiclieria 
Scatole da cent.SU a da lire 1 con istru­
zione. ' ì , , ' -' 

C a f a r d i u e . Successo infìilliiiile per di-
atraggoro gli scarafaggi. Prezzo centes. 5 0 . 
inventore A. COUSEAU. 

1 I l l U Canerino in via U i i l U 

A BUON PREZZO 
All'Osteria del 
Canerino in via 

CuBsignaoco,.'Vendesi un' eccellente Vino-
da pasto a Cent. 3 0 a! litro, Vendesi 
pure Olio di piira Oliva Uno, a L. t . t O 
fluissimo a L. l . ! 3 0 « 

" &ÌTr)m."*alol ^iorintafesGENOVA 

Oollegio'- Oomilló BMzoiii 
NeilooBliglàoooupalldairistituloUngarelli 

Bologna via S. Vitale 
Pensionato per gli stuienti universitari 

n i re t to re prof. Bttove Balxoni 

\ VESTITI FATTI | 
g| da lire 14 a lire A®. i^ 

TESTITI SU MfSUIIA 
da lire a s a lire IfiO. 

SACC-HETTI TELA, 0R[J5ANS, 
ALPACAS E PANAMA I 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonaio 

J ^ o n d i t o r n I n a u c l n l l l 

'Udina - V a Diuiale 'Miuin, IM -Ulliiie 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
MACCHINE DA BIRRA 
; ad aoido aarbonioiì liquido 

Scuole Elamenltrl .Tecnlóliet Ginnasiali, 
Liceali, di' Islituto Tednloo REGÌE. 

p,PoBÌ«ionó ilMantovdl8,-{..^?Trallam6nto si­
gnorilo e superiore a qualsiasi elogio. —• 
l9tru«io«e ed edudaiions civile, religiosa, 
nazionale. — Allievi delle più ricche, a r i -
sto'cratiòhe, 'stimate failiglied'itàh'a. Vi seno ' 
inoltro : ' •' " • -̂  •; .' 

1. Una scuote mlsnia»io(iofe di Com­
mercio con insegnanti della Svizzera, tedesca 
e francese. ' 

2. Una scuola preparatoria a tutti gli 
Istituti militari coi migliori insegnmti ciia'-
vanti Bologna. ; ' . ' ' . i 
. keiioni'di musica, di-scherina, di èquita-

uionoi '—; Gite - d'istrajione. , • : 
lli'CoUegio rispondo a tut te , la esigenze, 

dello più rioc-haì famiglio. 
Le elementari inferiori sono affidata a 

volenti maestre.. 
Alle scuole interna si accettano anche 

,alunnl e'sisrni.'Durante la vacanze continuano 
le lezioni. 

Botta annua dalla « 0 0 alle 9 0 0 lire. 
Chiedere programmi alla Direzione, 

ÀWWiS© 

Di'poaito eslusivo dei 

Biscotti per Thè e Dessert 
dulia rinomat'i fabbrica 

Anglo-Hungarian Biscuit Gompanj 
iu CiUoi' (Bliitib) 

• Ar rivenditori si accordaUo 
sconto. 

Offelleria Dortà , 

® 

^' 

«la lire 4 a lire %0. 

ASSORTIMENTO IMrERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Moraatovocahio, Jl fianco al Caffè Nuovo 

1 ^ 



L P R I fif, T 

TJB insersnonii per II • Frl^df 9,ì r ievono esolttsifamentè * pressò l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

Volete la salute?? 

Una thionia folta e iluenis 6 dSgna oorons 
della bellezza 

La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 

L'AOQUA CHININA mièÒÉB 
6 dotata di fragranza deliziosa, Impedisce immediatamente la oadnta dei eapell 
e dalla <)«tt)a «bn. aqlop m^ ne agevola lo sviloppo, infondendo loro forza e mor-
bideeica. — Se. aoumpania la fotiòra ed aasioura alla giovinezza una Insaiirég' 
giante oapiglÌBturaì*flub (blla più tarda veoobiaia. 

Si vende in fiale (flacone) da lire 2 e 1.50 — In bolllglle d^ un lUr» olroa lire 8.E0 

Depcisito genurak: Aiagelo H l g a n e e C via Torino, 12, H l l a n o 
8 da tutti i Parroccbieri, Profumieri e Farmacisti. 

iCLi »t«- i^tLi. Il ̂ J^r •!•.. A 4 ^ ^ i f e i A . ' d i > t 

A Udina (fa Enriciì Itas'^n, chincB|[l!eré 

» Fr«noe«(Si Minisfffl,' droghiere 
» Angolo Pibrii, farmacista 

A -Mimiago da Silvio Boranga, farronoista' 
A Pord«nono da Giuseppe Tam'ii, nogozianio 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Larise 
A Tolmezzo da Chiassi, farmacista. 

h'i 

0 

TaRD-TRIPE 
Premiata • ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA, D'OEO 
InfsiljibiU diatri»tt(ir« dei fll'opl,, S»<-i i t , T a l p o s è n i o a l c i n pericolo 

per gli animali domestici ; ì » noa co(ifi>ndersi colla l'asta Badese che è peri­
colosa, pai «addetti animali.) i 

Bologna, 30 ginnaio 1800. 

Dichiarammo ton piacera.flho H.signor y/k'. C^u»»»») ' ! ! ^'^ fatto no' no-
stri , '6tabibmentidi macinaiionai grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Cittli, due esperimenti del suo preparato detto ' V O n n - I R I P K ; è l'e­
sito ne è Stato compìtfto, toD ioatfi piena soddisfaiione. 

In feda, 
FRATÈLLI POGGIOLI 

asnuni ì dal giornale a I I 

Liquore Stomatica Ricostituènte 
Hilauo r».LH-tt: « I M L E M Milano 

11 genuino • ' • ;nR«-t ;n i l« . t .4»t«I .KUI, 
porta sulla bittiglia, isoprti l'etichetta, una' 
forma di francobollo con impressovi una testa 

I di Icore mrossOB nero, a Vjhdesi dai farma­
cisti sigqofi G. ,Como3^atli, Bnsero,, Bias^olij 
jìiibril, Alesai, Cbmelll, l̂ o (J^ndidp, De Vifi-i 
centi, Te oiadoni, A. Manganoltf,. nonclii 
presso tutti i principali droghieri, caflet-
tiori, pasticcio^ ^ liquoristi. 

Guardarsi datl0,oq|ilraffecÌDni 

•FOTOGRAFIE 
(10,000 soggetii differenti) 

CONCORRENZA IMf̂ O^SIBlLE 1 
tatagifaùiti (dal Vero) «ng-
golLdilferenti. Alìaiint «Y.-
( r a s n l a n t e , lire 5.50. In 
vio franco, racoom. Non s: 

.ipedisce por assegno. Scrivere Lanf 
òirtoJl/ata'm'.piaszaCavour, Spo«lB, 

111S 

Mani, 

I <Sli»ario tfsrrovìafìu. 
I i'artineg 

DA USIHB 
M. i.so a. 
0. 4.40 ». 
M.t 7.SS >. 
n. 11.16 a. 
0. 1.10 f. 
0. e.4o p. 
D. 8.03 p 

A V1HS2U 
6.46 «. 
9.00 a. 
».IS p. 
2.16 p. 
s.ie p. 

io.ao p. 
10.S5 p. 

Partinee 
DA TRNBCU 
D.I 4.65 «. 
0 . 6.18 ». 
0 . 10.46 a. 
D. 2.10 p. 
M. 8.05 p. 
0 . 10.10 p. 

Airtm 
A UUIHIB 
1.SÓ s. 

10.08 a. 
8.14 p. 
.4.48 B. 
11.80 p. 

2.S6 a. 

DA ODIHB A rOHIFBaaA 
0. »M a. 8.60 a. 
D. 7.46 «. 
0 . 10.8» a. 
D. 4.51! p. 
0 . «.36 p. 

NON" ACQUISIATE 
nesftiiiia a o q u à per laiiesJta'i' 

sema aver prì^a'ésperin^èntata 

FAcquiiidi Gbfiìina 
proparata • 

dai Fratèlli'HlKsi - FireuKe 
I Proferibile alle altre siccome la più tonica, anti-

rt ( pellicnlaro ed igienica ; rigfineratrice e conservatrice 

dei CAPELLI. 

Prezzo lire t . a s la,'bottiglia. 

Sì venda presso l'iinioiiit A>f i^i|ilxa/djcil irloìi 
n n i e II CRIVIi l , U d i n e , via Prefettura, 

9.48 a. 
1.B4 p. 
6,69 p. 
S.4« p. 

DA ponraBBA 
0. 6.9 ) a. 
D. 9.19 a. 
0 . a.2» p. 
0 . 4.45 p. 
D. 8.37 p. 

'PI. 

7.37 ». I 
, 11.18 a. I 

T.24 p. 
8.46 p. I 

DA T B I B S T S 
0. 8.10 a. 
M. 9.10 a, 
0 . 4.40 p. 
M. 9.06 p. 

A vmnu 
9.1Sa 

10.66 a 
4.6d p 
T.»Op 
T.66 p 

AVDms 
10.67 a. 
13.46 a. 

7.46 p. 
1.20 a. 

DA OlVlDAia A DDna 
0. 7.— ». 7.28» 
M.' 9.46 i 10.16"». 

•M. 13.19 p. ia.60'p. 
4.4Blp. 0.1 4.20 p. 

ia.60'p. 
4.4Blp. 

0. 8.20 p. 8 . ^ p 

ij;aaiM«i.^y-i>aw5^6r-ti«ir3, [^.««<«^<g),^.^»a^^fsa»<|«^< 

IDA DDDia A arrmixji 
«.— a, 6.81 a. 
«.— «.' 9.31 s. 

U. 11.20 i.'. I 11.51 a. 
0 . 1.3» p . . «.67 p, 
M. _7.84 p. 8.02 p^ 

DA uDiaa A poBTOsa. 1 DA roaToas. A ODina. 
0 . ».47». 9.47(». M. 9.48». « .55» 
M. l.M p. «.85 ». 0 . 1.2» p . . 8,17 p. 
«0. 5.1» pi' r.2S p. I M. 6.04 p, ì.lé p. 
Coincidenze — Da Portogrliaro per Vétìesia' alle 
, ore 10.04 ant, 0 7.44 j^òra. Da Teocala WciVo 

•re 1.05 pom.'^ 
KB. U ^ e n o legnato «oU'asterisee* si iermaa 

Gasaf:sa. 
eRAiUO DELLA TEAMVIA A VAFflEB 

Partmaip Arrivi 
DA UD91B A S. DAKIBUI 
S. F. ».—a. 9.42 a. 
8.F. 11.15 a. 1.—p. 
a F. 2.36 p. 4.28 p. 
S.F. 6.66 p. 7.42 p. 

t Partmte Jrrivi 
DAis. DAma&a Am>ìMS . 

6.50 a. S. F, 8.82 a. , 
l l . ~ a. S. T. 12.20 p . 
1.40 p. S.P. 8.20». 
8.*- p. S. T. 7.2U p. 

GUARIRE RADIGAMSNTE' n o n n p p t t r « n t e n i e n < e dovrebbe essere* lo scopo dì ogai am­
malato,- ta invcbe moltissimi sono coloro ohe affetti da malattia 

ìogreto (Blennòrragie in genere) non guardafto cbe ,» far acomparire ni più presto l'apparènza 
__ . , _ del molo eh» U| tormenta,, ^nsjfh,̂  _1i?tt̂ gg?;fe|i per sempre e radicai mente i lai eansMiche l'ha 

prodotto, e per ciò fare aloperano astringenti dnnnosiaslmi alla Malato pirap^^lit ed a quella dolla p r o l e jii^^olftiirn.,Ciò suc­
cede tutti i giorni,a quelli che ignorano ì'esistenia delle p i l l o l e del Professore'LUIGI PORTA dell'Università di Padova, e della 
I s i j ex ione EanTcflu cbe costa l i r e Z. , ; 

Questo p i l l a l o , che contano ormai trentadue anni di succèsso incontestato, per le sue continuo' a perfette guarigioni degli 
scoli BÌ i-ecanti ch^ Orobici, sono, come lo attesta il valente,dottor ltux«lHHrdt,^isa',^runico e vero rimedio che unitamente all'acqua' 
sed'itiva gunriicano r a d l e n l i n e i n t e dalle predetto mdattie (Blonnorragié, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S P B C l f ICAIIH 
BlBiflS I,A iMAI<Aa"ri*. Ogni giorno visito medico-chirurgiche dallo 1 alle 8 pom. Consulti anche per corrispondo za. 

" ^ n t 'Twm'm^'r^ A " ' " '" '" '" Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piaiza SS. Pietro e ^"'' 
€;S°S S T T J T n T ? T T J A lino, N. 2, possiedo la r o d e l e e , m » a l » t r a l | 0 r l e e t t a delle vero pillolo del Pro-
* ^ MX JJi.J.£i,JJ£ì, fessore LUiei PORTA dell'UhiveMita di M i a . • 

lDVÌ,aolo vaglia posatale di I^lre 3 alla Farmacia AttKfinla X e n e a 8UCCa9Soréi,al C ta l l ean l ~ e 
Yia Spadai-i, N. 15, Milano — «i ricevono franojii, ne), |Regno,'ed al\'estpr,o,! Una scatola pillole del Professore 

— con Laboratorio chimico 
lisalcl Portik e nn 

daconé di Polvere per acqua sedativa, coU'istruziope sul modo di usariie. ' 
RlVliNDlTORl i In Udine,'Fabris A., Coinolli''F., Fllippnzli .Glrolami; e L. Biasioli farijiacia aH^tSirenau, eo r l i l f a , C. Zanetti ' 

0 Poniani fdrmaoisti; TTI-ICB^C, .Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; iKarn, Farmacìa N. AndrOiVÌfjj,' T^ie.wtOi.jfjinpponii Carlo, Frizai 
C, Santoni; Spnluttro, Aijinovìc ; V e n e z i a , iPetoer; Fluisse , iG. Prodram, Jackel F,; M i l a n o , Sta'bilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. S, e SII» Succursale Gallona Vittorio Emanuele, N. 72, Casii A. Manzo ni'e Comp., Via Sala, N 16; U<Mna Via Pietra, N. 98, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

PROEMIATO STÀBiLIfflEITO À MOTRICE IDRÀULICA | 
Liste uso oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di. "bosso snodati ed in asta •; 

TIFOGItÀFtA ft al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ógni genere di lavori. 

Via deilM rrercltura N. 6 . 
TIPOGRAFIA 

C I11i»Bft¥ v m v n '̂'•' servizio-delle Scuole del Conaune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
A l l l l l i j ' l j I l . f F ' * ^ ^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria' 
a.M A vajiÀM&ià Q ^^ disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stamp?i.ti per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Piò, ecc. 
WIn Morcntovecchllo e Via CitTour K..S4. 

:isn*""-ae 

tldine, 1898 — Tip. Marao Barduaoo 


